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«Noi radiati per aver
sfidato vigile attesa
e tachipirina. Adesso
fanno finta di niente»
Lo sfogo dei medici Szumski e Caggiano dopo le ammissioni
in Aula. Gismondo: «Non hanno morale, pensano al potere»

LET TERA

Io pro vax
e a favore
dei vaccini
anti Covid
per i bimbi

n Caro direttore, sono decisamen-
te e ostinatamente pro vax e pro
vaccini anti-Sars-Cov-2 estesi a
tutta la popolazione, bambini in-
clusi, tanto che ho fatto vaccinare i
miei nipotini con tutte le dosi ed i
richiami. Mi sono solo opposto agli
Astraday (uso dei vaccini a vettore
adenovirale) per i richiami storici e
i report di farmacovigilanza emer-
genti sul rischio pro-trombotico,
specie nelle giovani donne.

Oltre ai dati sul numero di vite
salvate dal vaccino riportati da

Joannidis su Jama del 2025 ho
riferito in audizione i dati di Wat-
son pubblicati su Lancet I.D. 2022
che calcola, in base all’eccesso di
mortalità, che il numero di vite
salvate si colloca tra i 14 e i 19
m i l io n i .

Sono sempre stato decisamente
favorevole, in qualità di presidente
Aifa, membro del Cts nazionale,
consigliere del ministro e virologo,
alle scelte operate in materia di
misure farmacologiche e non, tese
al contenimento della pandemia,

anche se alcune di queste possano
essersi rivelate a posteriori poco
efficaci o causa di disagio psico-
sociale nei più giovani (lockdo-
w n) .

Dovendo fronteggiare la prima
pandemia da Coronavirus a carico
dell’uomo scientificamente docu-
mentata, ho altresì fatto emergere
in audizione che, nel prioritario
interesse della salute planetaria
era doveroso operare scelte imme-
diate secondo il principio della
cautela, della razionalità scientifi-

ca e del buon senso, anche se
alcune di queste si fossero poi
rivelate inefficaci. Ma l’evo lu z io n e
genetica nel tempo cui è sottostato
il virus ha anche portato all’evo lu-
zione delle conoscenze scientifi-
che col cambio di paradigmi e
modifica di atteggiamenti preven-
tivi e terapeutici. E a proposito
della prudenza e umiltà che deve
avere lo scienziato difronte ad un
nuovo fenomeno ho citato il detto
socratico «so di non sapere».

Giorgio Palù

di PATRIZIA FLODER REITTER

n L’ex presidente dell’A ge n-
zia italiana del farmaco (Aifa),
Giorgio Palù, pensa di cavar-
sela liquidando come «una
cazzata pazzesca» le indica-
zioni di tachipirina e vigile at-
tesa per chi si prendeva il Co-
vid durante la pandemia. Il
professore crederà di aver re-
cuperato un po’ dell’aura dello
scienziato puro, pesantemen-
te infranta mentre non si op-
poneva a circolari confutabili
da qualsiasi vero uomo di
scienza, solo perché durante
l’audizione in Commissione

parlamentare d’inchiesta ha
detto che erano misure ridico-
le. E che non si dovevano fare
gli Open day e nemmeno i loc-
kd ow n .

Ma aldilà del giudizio fero-
ce da parte dei cittadini a cui si
è esposto così tardivamente,
ci sono dottori che per non
avere seguito quelle linee gui-
da ministeriali hanno perso il
posto, sono stati radiati. Lo
sconcerto per le affermazioni
del docente emerito di virolo-
gia è grande, nei medici che
hanno onorato la loro profes-
sione curando i pazienti an-
che con farmaci vietati dall’A-
genzia solo perché bisognava
spingere sul vaccino anti Co-
v id .

«Pa lù si è tenuto il posto fin-
ché ha potuto. Queste cose le
diceva prima di andare all’Ai -
fa, poi si è fatto zittire. Trevi-
giano come me, lo conosco»,
dichiara Riccardo Szumsk i,
medico di base e per anni sin-
daco del Comune di Santa Lu-
cia di Piave, eletto consigliere
a Palazzo Ferro Fini con una
valanga di preferenze come
leader di Resistere Veneto.

Szu mski non comprende

come mai, dopo quello che
emerge dalle audizioni, «non
ci siano indagini giudiziarie e
condanne esemplari. Mentre
il sottoscritto e altri colleghi
hanno subito procedimenti
penali e sono stati radiati solo
per aver agito secondo scienza
e coscienza, fondamento
deontologico della nostra pro-
fessione». Tra i pochissimi
che visitavano i pazienti Co-
vid, «davo anti infiammatori
come da sempre ho fatto nelle
forme virali, utilizzavo corti-
sone, eparina, integratori mi-
rati per supportare il sistema
immunitario». Assieme ad al-
tri tre medici aveva fatto ricor-
so contro il protocollo tachipi-
rina e vigile attesa dell’a l l o ra
ministro della Salute, Rober to
S p e ra n za .

Il Tar del Lazio annullò la
circolare, «poi il Consiglio di
Stato sospese l’e se cutivi tà
della sentenza dichiarando
che non era un’in dica zion e
vincolante. Però mi hanno ra-
diato con questa motivazio-
ne», sottolinea S zu m s k i . Ra-
diato, perché secondo la com-
missione dei medici di Treviso
il dottore «ha gravemente

mancato nei confronti dei
propri assistiti sia per non
aver ritenuto di seguire i pro-
tocolli, le linee guida, le circo-
lari ministeriali in materia di
gestione dei pazienti Covid,
sia nel non consigliare sempre
ai suoi assistiti la vaccinazio-
ne come principale strumen-
to, in pandemia, di prevenzio-
ne dal contagio».

L’ex capo dell’Aifa oggi dice
che erano misure inutili: che
cosa penseranno quell’O rd i n e
e le altre commissioni che de-
cisero di cacciare dall’al b o
bravi medici? «Ho fatto ricor-
so a suo tempo e fino al giudi-
zio finale la radiazione non è
efficace, tanto che l’O rd in e
ogni anno mi chiede i soldi
della iscrizione», ironizza
S zu m s k i .

Intanto, a luglio dello scor-
so anno, dopo la sentenza di
condanna penale del dicem-
bre 2023 (due mesi d’a r re s to )

per essersi occupa-
to di pazienti nel
suo ambulatorio
s e n z a  u n  g r e e n
pass ufficiale, il
dottore era stato as-
solto «perché il fat-
to non sussiste».

Rimane l’o nta,
l’ingiustizia di una
sanzione di massi-
ma gravità qual è la
r a d i a z i o n e .  L a
Commissione cen-
trale per gli eser-
centi le professioni
sanitarie (Cceps),
costituita presso il
ministero della Sa-
lute, ancora non si è
riunita perché è «in
fase di riforma», e

siamo a fine 2026. «Mentre gli
allora responsabili delle scel-
te sanitarie parlano a vuoto o
giocano a scaricabarile, noi
medici dalla parte dei pazienti
stiamo ancora lottando con-
tro un provvedimento disci-
plinare, che ci impedirà di
esercitare la professione», è
l’amara conclusione di Szum -
ski.

Non ha dubbi, sul fatto che
la commissione mai si riunirà,
il dottor Ennio Caggiano: «Se i
componenti saranno indipen-
denti e imparziali, non po-
tranno che darci ragione, ma
questo farebbe saltare il ca-
stello di bugie». C a g g i a n o, me-
dico di famiglia di Campono-
gara, nel Veneziano, fu man-
dato a processo con l’accusa di
aver compilato 16 certificati di
esenzione dal vaccino ritenuti
falsi dalla Procura di Venezia.

Lo scorso anno un giudice
ha dichiarato il non luogo a

procedere, ma intanto il dot-
tore aveva subito «un richia-
mo disciplinare, la riduzione
dello stipendio, la sospensio-
ne temporanea, il licenzia-
mento da parte dell’Ulss e poi
la radiazione dall’Ordine nel
2022». Resta in attesa di sape-
re che cosa decideranno a Ro-
ma, dopo essere stato un bra-
vo medico che curava davvero,
non prendeva in giro i pazien-
ti.

«Sono stato trattato malis-
simo, ma almeno so che ho fat-
to il bene di tante persone.
Credo che per le affermazioni
di Pa lù a sentirsi peggio, dalla
parte sbagliata, saranno i col-
leghi che non ebbero il corag-
gio di reagire contro linee gui-
da prive di scientificità. Oggi,
dopo quello che ha detto l’ex
capo dell’Aifa, non vorrei es-
sere nei loro panni», osserva
C a g g i a n o.

«Macché, si dà per scontato
che abbiano una morale e una
coscienza, ma non ce l’h a n n o.
Sono tutte persone sensibili al
potere: a non dire “s i g n o r s ì”
temevano di perdere la picco-
la o grande posizione che ave-
vano», esclama la virologa Ma -
ria Rita Gismondo, ex direttri-
ce del Laboratorio di micro-
biologia dell’Ospedale Sacco
di Milano. Ricorda che alcuni
colleghi, primari di altri re-
parti, si dicevano d’ac co rd o
con lei «nelle perplessità sul
vaccino, ridicolizzavano il
green pass, però non si faceva-
no sentire per non “avere gra-

n e”». Ieri, a proposito dell’au -
dizione di Giorgio Palù, ha
pubblicato un post. «Credo
che quello che ha dichiarato in
Commissione parlamentare
sia terribile. Assordante il si-
lenzio di chi sta sempre sui
social a parlare di tutto e “in -
fo r m a re” tutti. Dove siete col-
leghi che avete tradito il giura-
mento di Ippocrate?», era sta-
to il duro commento della pro-
fessoressa. In modo particola-
re si riferiva «a B a s s etti e Bu -
r io n i , che appena c’è una for-
mica si scatenano ovunque, su
una cosa del genere zitti»,
commenta con la Ve rità .

Ribadisce lo sconcerto: «È
una cosa orrenda, sarebbe
stato più dignitoso conferma-
re le sue teorie», dice dell’ex
presidente Aifa. Aggiunge:
«Scendono tutti dalla barca,
ma intanto la barca non affon-
da», con evidente riferimento
all’impunità di questi sogget-
ti. È pessimista: «Noi tutti ci
auguriamo chiarezza e giusti-
zia, però non accadrà nulla.
Non ne parlerà nessuno e i ma-
gistrati dopo il referendum si
sentono ancora più forti».
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Entrambi attendono
l’esito del ricorso
una volta che le accuse
sono cadute

La virologa distrugge
Burioni e Bassetti:
«Commentano tutto,
ma su questo muti»

ZLA RESA DEI CONTI

LIBERI Dall’alto in senso orario:
Maria Rita Gismondo, virologa

e consulente del ministero
della Salute; Ennio Caggiano,

medico radiato; Riccardo
Szumski, medico e politico

PARLA CORBELLI
«Avevamo ragione
Ora la ricerca
sui danni da siero»
n Il leader del Movimento
diritti civili, Franco Cor-
belli, interviene dopo la
rivelazione dell’immuno -
loga Loredana Frasca su-
gli effetti avversi dei vac-
cini anti Covid: «La nostra
è stata e continuerà anco-
ra a essere una battaglia
giusta e importante, a di-
fesa, sempre, del valore
dei vaccini tradizionali.
«Per questo noi, insieme
alla Ve rità , continuiamo a
chiedere da quattro anni e
mezzo l’istituzione di una
Commissione di studio
sulle reazioni avverse».
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